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Mostrale dal corrispondente dell'» Ansa » a Mosca 

Le posizioni dell'URSS 
e della Cina secondo 

le valutazioni occidentali 
Cono si sarebbe svolto rincontro tra Kossighin e Cin En-lai — Abo

lizione dei trattati « ineguali » e rettifiche li frontiera 
MOSCA. 10. , 

L'ANSA ha diramato da 
Mosca, a firma del suo cor
risponderne Giuseppe Ca-
nessa. il dispaccio seguen
te. che sembra riflettere 
il giudizio degli ambienti 
occidentali della capitale 
sovietica sulle posizioni 
dell'URSS e della Cina do
po il recente documento 
diramato da Pechino sulla 
questione delle frontiere. 

L'analisi della nota cinese al 
governo sovietico dell'ottobre. 
resa disponibile oggi alle am
basciate di Mosca, fornisce 
l'impressione di un intervento 
molto polemico ma anche in
dicativo di posizioni abbastan
za costruttive verso un nego
ziato. La continuazione della 
guerra delle parole, pur nello 
svolgimento di un negoziato. 
sarebbe del resto la formula 
con col Chi En Lai avrebbe 
concluso fi vertice dell'll set
tembre con Kossighin. Nel sa

lutare il primo ministro dopo 
il colloquio. Ciu En Lai gli 
avrebbe detto, con enfasi: eb
bene. negoziamo. Ma la batta
glia ideologica continuerà. Noi 
la continueremo < per altri die
cimila anni >. Fonti bene in
formate hanno fornito oggi 
rivelazioni su quella che si po
trebbe definire la < sequenza 
umana » del vertice rosso di 
Pechino, da cui a quel che 
sembra sta per nascere un 
tentativo di attenuare attra
verso negoziati l'attrito. Ano 
a qualche settimana fa incan
descente. fra le due potenze 
comuniste Non appena disceso 
dalla scaletta dell'aereo Kos
sighin sarebbe stato investito 
da Ciu En Lai col consueto 
repertorio di accuse polemiche 
cinesi II primo ministro sovie
tico anziché replicare avreb
be bloccato Ciu En Lai con 
una formula di tipo « kenne-
diano »: lasciamo da parte 
quel che ci divide e ricerchia
mo punti dì possibile intesa. 

I « fenomeni negativi » 

provocati dal turismo 

Praga motiva 
le restrizioni 

nei viaggi 
Un commento del « Rude Pravo » 

sulla situazione nel partito 

Dal nostro) corris|Mkaaeate 
PRAGA, 10 

I * restrizioni ai viaggi del 
J " nei paesi occi-

•*Pm cittadini 
in'Cecoetovao-

obia —' decise dal governo fe
derale con delle «misure oc
casionali » — vengono giustifi
cata a Praga principalmente 
con «alcuni fenomeni negati
vi provocati dal turismo ». In 
primo luogo si tratta del com
mercio di corone cecoslovac
che quanto mai florido sul 
mercato nero dai momento 
ohe questa valuta non è con
vertibile. 

In altre parole ì cecoslovac
chi — pur di poter andare in 
occidente e comprare 1 pro
dotti che non trovano sul lo
ro mercato — portano con sé 
delle corone che vendono di 
contrabbando (10-12 lire a co
rona Invece delle 40 calcolate 
dalla banca di stato). I tu
risti occidentali giungono poi 
in Cecoslovacchia già ben for
niti di corone e quando ri
mangono senza non hanno 
difficolta a cambiare a] mer
cato nero ricevendo anche 800 
corone (invece delle ufficiali 
350) per ogni diecimila lire. 

Altro motivo addotto è quel* 
lo ohe fra 1 turisti occiden
tali ci sono « anche persone 
la cui attività ha una influen-
sa negativa sullo sviluppo po
litico interno». Questa after-
masione si ricollega alla te
si ufficiale secondo cui nu
merosi stranieri sarebbero sta
ti tra 4 fomentatori degli in
cidenti avvenuti lo scorso ago
sto. 

I * concessione dei visti per 
U e week-end» al confine con 
l'Austria è stata soppressa e 
d'ora in poi verranno rilascia
ti solo quelH motivati da « in
teressi politici economici e 
culturali o da serie ragioni 
familiari». Tutti gli altri vi

sti dovranno essere richiesti 
alle missioni diplomatiche ce
coslovacche del paese di ap
partenenza. 

Ponti ufficiai! hanno confer
mato che c'è stato un abuso 
negli inviti giunti dall'estero. 
che molti cittadini cecoslovac
chi si sono trovati una occu
pazione in altri paesi «senza 
preventiva autorizzazione del
le autorità cecoslovacche ». In 
pratica tutti i passaporti rila
sciati per motivi privati non 
sono più validi da ieri; quel
li per turismo potranno es
sere sfruttati entro la fine 
dell'anno, mentre quelli per 
affari saranno validi fino al 
30 novembre. 

Per quanto riguarda le ri
chieste di emigrazione — se
condo le dichiarazioni delle 
fonti ufficiali — saranno pre
se in considerazione solo quel
le il cui scopo è di riuntre 
una famiglia (genitori e bam
bini minori) per matrimonio 
con un cittadino straniero, 
oppure quelle presentate dal 
pensionati. 

Intanto il Rude Pravo, de
dica oggi un commento alla 
situazione esistente nel parti
to e parlando delle numerose 
sostituzioni avutesi a tutti 1 
livelli scrive che «se ne so
no andati quelli In cui si è 
persa la fiducia». Il giornale 
accusa poi di falso chi affer
ma che i mutamenti sono av
venuti sotto pressioni e che le 
misure prese sono in contra
sto con lo statuto del parti
to. Ad ogni modo il PCC sta 
attraversando un momento di 
travaglio e lo riconosce lo 
stesso giornale quando in un 
altro articolo scrive che « non 
è una cosa buona che alle ac
ciaierie Oletnent Gottwald di 
Ostrava 1*85% di quelli che si 
sono dimessi dal partito so
no operai ». 

Silvano Goruppi 

Una rivelazione di « Al Abram >» 

Rinforzi israeliani 
affluiti nel Sinai 

La misura è stata presa per far fronte 
all'accresciuta attiviti militare egiziana 

IL CAIRO, 10. 
I giornali cairoti danno og

gi grande rilievo alla opera» 
•ione militare compiuta ieri 
da 380 commandos sulla ri
va orientale del canale di 
8uea, occupata dagli israelia
ni. Al Akhbar scrive che il 
passaggio è avvenuto aensa 
ohe Il nemico ne avesse sen
tore e sta a dimostrare eoe 
le fona detta BAU sono oggi 
én grado di mtraprendere 
«patàeohl attacchi dietro le 
Une* nemJohe neHo stesso mo-
meato». Sul quotidiano Al 
Àlumm, ottra a queste infor-
BMaaoat, viene rivelato che 
Buon torse israeliane, com-
poete di due battaglioni blin
dati, ons divisione di fante
ria mecoanlsasta e di due al-
t« battaglioni, sono state re* 
oen temente dislocate nella pe-
aisoia dal «inai, in seguito 
ellltttenslflcsslone deus atti
vità militare della RAO. Sul
lo stano giornale e apparso 
sgjgl 11 settimanale common» 
• T dei tUistms. Bajkal, il 

quaie scrive che Israele si 
trova oggi nel Medio Orien
te nella stessa situazione pa
radossale che hanno incontra
to i nazisti in Europa e gli 
USA nel Vietnam. Lo stato 
ebraico — scrive Heykal — 
è destinato alla stessa scon
fitta aofferta dai due gigan
ti militari «perchè la ritira
ta è la sola strada aperta 
per una potenza che supera 1 
confini naturali della sua ca
pacità ». « L'errore più grave 
commesso da Israele è quel
lo di voler imporre la sua 
volontà sullo intero mondo 
arabo». 

n Presidente Naaser ha ri
cevuto oggi il Premier suda
nese Bebaker Awadallah di 
ritorno in patria dopo una 
visita nella HOT. 

Lungo il fronte orientale al 
sono succeduti attaccai di par
tigiani arabi, dalle alture di 
Qolan al mar di Galilea. Oli 
israeliani ammettono di aver 
avuto quattro fasto. 

E ha proposto gli ormai noti 
cinque punti per l'avvio del 
negoziato territoriale, la nor
malizzazione diplomatica, quel
la commerciale, la tregua po
lemica e il permesso di sor
volo del territorio cinese da 
parte di aerei sovietici diretti 
al Vietnam del Nord. 

Ciu En Lai. pur non assu 
mendosi impegni, ha mostrato 
di apprezzare la formula di 
dialogo costruttivo promossa 
da Kossighin. Migliorato il 
tono della conversazione, il 
primo ministro sovietico ne 
avrebbe approfittato per for
nire al collega cinese un'im
portante assicurazione: quella 
sulla « falsità » di voci circo
lante in Occidente secondo cui 
Mosca avrebbe considerato un 
urto preventivo per distrug
gere gli impianti atomici ci
nesi. L'incontro sarebbe ter
minato con l'intesa che si sa
rebbe esplorata la possibilità 
di attuare i punti proposti da 
Kossighin. Nel prendere con
gedo Ciu En Lai avrebbe lan
ciato il citato slogan che com
prendeva una apertura verso 
fl negoziato e una dichiarazio
ne di guerra ideologica per i 
prossimi diecimila anni di Pe
chino contro Mosca. L'analisi 
della nota cinese, ottenuta 
dalle ambasciate accreditate 
a Mosca mentre venivano ap
presi i particolari sulla e se
quenza umana » del vertice. 

1 mette in luce, agli occhi di 
osservatori qualificati, i se
guenti punti: 

1) La nota ribadisce le po
sizioni della precedente nota 
cinese del 24 maggio, secon
do cui, abbandonata la egran
de rivendicazione» per un 
milione e mezzo di chilometri 
quadrati di territorio sovieti
co. la Cina è disposta a trat
tare sulla base degli stessi 
« iniqui trattati > del tempo 
zarista. 

2) Si configura cosi la < pic
cola rivendicazione » che ri
guarda terre che sarebbero 
state occupate dai russi in ec
cesso degli stessi « iniqui trat
tati». Non se ne sa valutare 
l'ampiezza. A titolo di esem
pio i cinesi indicano due re
gioni per complessivi 21.000 
chilometri quadrati. Questi ter
ritori « usurpati » risultano 
dalle divergenze tra le carte 
scambiate da cinesi e sovie
tici durante l'ultima sessione 
del negoziato territoriale, nel 
febbraio 1964. 

3) La nota cinese cautamen
te allude anche alla possibi
lità che qualche occupazione 
arbitraria possa esservi sta
ta anche da parte cinese. In 
essa si legge infatti che i ter
ritori di ognuna delle due 
parti «occupati dall'altra in 
violazione di questi trattati 
devono essere, in linea di mas
sima, restituiti senza condi
zioni ». L'espressione « in li
nea di massima » già sembra 
importante, tanto più che vi 
è ù seguente aggiunta: « tut
tavia per quanto riguarda que
ste località sulla frontiera le 
due parti possono eseguire 
rettifiche necessarie partendo 
dai principi delle consultazio
ni basate sull'eguaglianza, 
sulla comprensione reciproca 
e le concessioni reciproche, 
tenendo conto degli interessi 
delle popolazioni locali ». 

4) La parte cinese offre di 
concludere un nuovo trattato 
« equo > al posto di quelli 
« iniqui » e di sistemare ovun
que i confini con apposite se
gnalazioni. Una condizione dif
ficilmente accettabile dai so
vietici sembra esser quella in 
base alla quale «per evitare 
conflitti armati » bisognereb
be < ritirare dal contatto le 
forze armate delle parti ci
nese e sovietica, le quali de
vono lasciare o non entrare 
in tutte le zone controverse 
della frontiera cino-sovietica ». 
Creare una zona « smilitariz
zata ». notano osservatori di
plomatici, significherebbe già 
delineare una < terra di nes
suno » e trasformare le fron
tiere in una linea di demar
cazione provvisoria. A parte 
questi, e altri ostacoli che si
curamente non mancano nella 
dichiarazione cinese di 5000 
parole, il giudizio degli os
servatori è che ancora oggi 
si debba e possa considerare 
prossimo l'avvio di un nego
ziato tra Russia e Cina. 

Risoluzione del Direttivo 

Proposte Cgil per 

rinnovare la FSM 
Novella guiderà la delegazione al congresso 

LA BANDIERA DEL FNL Il prime ministre cinese, Ciu Ea-UJ, 
« il presidente del Frante natJenale 

di liberazione sud-vietnamita, Notiyen Huu The, spiegane la bandiera re*** eh* 
tinta ha periate la dea* al 

rat-

li! Cina 
denuncia 

provocazioni 
aintricano 

PECHINO. 10 
Un portavoce del ministero 

degli esteri cinese ha protestato 
oggi contro « le provocazioni 
commesse a più riprese dalla 
aviazione e dalla marina da 
guerra americane contro pesche 
recti gnosi netta acque dal gol
fo di Bae Bo (golfo dal tao-
chino) ». 

Lo annuncia l'agenzia «Nuo
va Cina» precisando che il 4 
ottobre due aerei deU'aviaiio-
ns militare americana «hanno 
selvaggiamente attaccato quat
tro pescherecci cinesi che erano 
intenti alla pesca nel golfo di 
Bac Bo», 

Al centro degli incontri le relazioni bilaterali 

Importanti colloqui a Mosca 
del ministro francese Schumann 

con Kossighin e Podgorny 
Discussa l'opportunità di un viaggio di Pompidou in URSS? 
Sono proseguiti, per il secondo giorno, i contatti con Gromiko 

Francoforte 

Dimostrazione 
contro il 

Sudafrica alla 
Fiora del libro 

BONN. 10. 
Lo stand della Repubblica del 

Sud Africa alla Fiera interna
zionale del libro a Francoforte 
è stato oggi preso d'assalto da 
un gruppo di studenti che. sven
tolando vessilli rossi ed al gri
do di e abbasso Vapartheid e il 
razzismo », hanno gettato al
l'aria libri e insegne ed hanno 
danneggiato l'arredamento. Un 
portavoce del Movimento stu
dentesco di sinistra « SDS » ha 
successivamente dichiarato che 
ad attaccare lo stand sud afri
cano sono state e forze che si 
schierano contro il razzismo e 
che sono per una letteratura 
umanistica ». In testa ai dimo
stranti era una giovane donna. 

Malik all'ONU: 
in corso i preparativi 

per la conferenza 
europea 

NEW YORK. 10. 
L'Unione Sovietica ha annun

ciato che « sono già in corso i 
preparativi » per una conferen
za paneuropea per studiare un 
sistema di sicurezza collettivo 
per il continente. L'ambasciato
re sovietico alle Nazioni Unite. 
Jacob Malik, ha detto in un di
scorso all' ONU che la confe
renza. a suo tempo proposta dai 
paesi del Patto di Varsavia, ha 
raccolto un crescente numero 
di consensi 
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Dalla Mttra redazioatt 
MOSCA, 10 

Nella sua seconda giornata 
moscovita il ministro degli 
esteri francese Schumann è 
stato ricevuto separatamente 
dal primo ministro Kossighin 
e dal presidente Podgomy e 
si è incontrato con il suo col
lega Gromiko per proseguire le 
conversazioni avviate ieri. 

Lo svolgimento dei vari 
colloqui è stato improntato, di
cono le fonti uffteiaii, a cor
dialità, amicizia e reciproca 

comprensione. I comunicati re
lativi non specificano, come è 
prassi in questi casi, i temi 
trattati, ma contengono qual
che indicazione di un certo 
interesse. 

Al centro del colloquio con 
Kossighin vi sono state que
stioni riguardanti tanto le re
lazioni bilaterali quanto alcu
ni problemi internazionali eoe 
impegnano la valutazione e la 
iniziativa dei due paesi. Con 
Podgorny il ministro france
se ha discusso « problemi ohe 
riguardano importanti passi 
per lo sviluppo detta collabo
razione e dei contatti fra Urss 
e Francia». 

Questo passaggio del comu
nicato ci sembra debba esse
re interpretato nel senso che 
è stata eseminata l'opportuni
tà, e forse persino il dettaglio 
organizsativo, di un incontro 
fra il presidente Pompidou e 
i dirigenti sovietici. Altro non 
può essere il significato dei 
riferimento ai contatti fra i 
due paesi intesi come impo
tanti passi politici deU'imme
diato futuro. Del resto, da 
parte francese non si è fatto 
alcun mistero sull'intenzione 
di sottoporre a verifica, in 
una situazione mutata, le buo
ne relazioni sovietico-francesi 
con un ruolino di marcia di
plomatico particolarmente nu
trito e che comprende visite 
a Mosca del capo del gover
no, del ministro delle finanze 
e dello stesso presidente del
la Repubblica. Tutto oiò non 
ha nulla di sensazionale, ma 
riveste certamente un grande 
interesse per l'intera congiun
tura politica in Europa oltre 
che per i due paesi. Molte 
cose sono mutate dopo il viag
gio di De Gaulle in Urss quat
tro anni orsono. De GauUe 
non c'è più, c'è una nuova 
amministrazione in America 
e si prospetta una nuova coa
lizione di governo in Oerma-
nia ovest, il discorso su una 
fiiourezaa garantita In Euro
pa ha fatto alcuni paesi e 
soprattutto si prospetta, per 
l'avvenire, a tempi più acce
lerati ed è proprio questo il 
terreno su cui la comprensio
ne e quel tanto di coordina
mento che può risultare pos
sibile fra Francia e Utuone 
Sovietica potrebbero recare 
frutti significativi. 

Al di là deH'acoertamento 
su quanto rimanga in piedi 
della filosofia gollista della 
Europa delle patrie, dal
l'Atlantico agli Urali, preme 
evidentemente alle due parti 
verificare M concreto grado di 
convergenza delle rispettive 
politiche, fermo restando il re
ciproco riconoscimento ad un 
ruolo determinante nati'equi
librio delle forse in Europa. 
Non sembra esservi dubbio 
che è questa l'esigenze gene
rale e primaria cui tenda a 
rispondere il nuovo dialogo 
franco-sovietico ora apertosi. 

Tuttavia anche temi extra 
europei, su cui ambedue i pae
si si ritengono impegnati, do
vrebbero coetitiuire oggetto di 
oniarimento. Uno di questi do
vrebbe essere H Medio Orien
te, sopimotutto sotto il profilo 
delle consultazioni fra le gran
di poasnss in essa Gnu. 

Non è infine da escludere 
ohe l'Urea intenda sollecitare 
una revisione della linea fran
cese per quanto riguarda 11 

trattato di non disseminazio
ne nucleare specie nella pro
spettiva di una adesione a ta
le trattato della Germania fe
derale. 

Enzo Roggi 

Si sene conclusi i lavori del 
Direttivo CGIL che ha diseuv 
ao oltre alla situazione rela
tiva alle lotte io corso anche 
dei problemi inerenti al pros
simo Congresso della FSM. 

Dopo la relazione di Umberto 
Scalia sull'atteggiamento che la 
confederazioae dovrà assumere 
al prossimo congresso della 
FSM. che com'è osto si svolge
rà dal 17 al 31 ottobre a Bu
dapest. ha prese la parole Mi
chele Giannetta per una dichia
razione di voto. E' stata Quindi 
votata una risoluzione ohe 4 
stata approvata con otto asten
sioni. Ecco il testo: eli Comi
tato direttivo della CGIL, udita 
la relazione del compagno Um
berto Scaha sulle posizioni da 
assumere al arassimo congres
so della FSM, la approva. La 
delegazione della CGIL «sterra 
al congresso sindacale mondia
le le proposte di rinnovamento 
e di trasformazione della FSM 
discusse e approvate al recente 
cooaresse confederale di Livor
no. La FSM deve ricercare uà 
ruolo nuovo e più adeguato alle 
attuali CTiaen*» di lotta sinda
cale aatiaasamausnca, di lotta 
contre l'imperialismo e per la 
pace, di rinaajuiasa e di salva
guardia dHliocnpeodeoza e del
la sovranità nazionale, un nuo
vo ruolo per l'unità sindacale. 
Condizione l'adi spensabile per 
questo rinnovamento della FSM 
è la sua autonomia da ogni h> 
flnenza di partito o di Stato 
neM elaboratane delle piattafor
me e deus iniziative «inJ»«»»li, 
e l'abbandono di vecchi schemi 
ideologici che limiterebbero gra
vemente l'efficacia e la forza 
unitaria della sua azione nel 
mondo. Il Comitato direttivo ha 
preso atto della posizione di 
minoranza espressa al congres
so della CGIL circa l'affiliazio
ne alla FSM. dà mandato alla 
delegazione che rappresenterà la 
CGIL al congresso di Budapest 
di sostenere la linea di azione 
contenuta nel presente ordine 
del giorno». 

La delegazione della CGIL al 
congresso della FSM sarà guida
ta dal segretario generale Agosti
no Novella e sarà, inoltre, com
posta dai segretari confederali 
Aldo Bonaccini. Gino Guerra. 
Luciano Lama e Rinaldo Sche
da. dai membri del Comitato 
direttivo della CGIL Giuseppe 
Caletti (segretario generale Fe-
derbraccianti), Renato Degli E-

sposti (segretario generale SFT-
CGIL). Sergio Giulianati (se
gretario nazionale FILEA-CGIL). 
Tommaso Sicolo (segretario re
gionale Puglie CGIL). Umberto 
Scaha (responsabile ufficio in
ternazionale). Bruno Trentin 
(segretario generale FIOM-
CGIL). Pino Tagliazucchi (uffi
cio internazionale). Membri sup
plenti della delegazione: An
drea Amaro (segretario della 
Camera del lavoro di Bologna). 
Renato Buschi (direttore dello 
INCA di Milano). Silvano Le-
vrero (ufficio regioni CGIL). Ma
rio Mancini (segretario nazio
nale postelegrafonici). Renzo 
Rosso (ufficio segreteria CGIL). 

Nel cono dei lavori dei Co
mitato direttivo è stato appro
vato anche un ordine del gior
no sul problema della scuola 
per l'infamia. Ecco il testo: « Il 
Camita» difettive della CGIL. 
nel cogliere le sollecitazioni pro
venienti da numerose Camere 
del lavoro nonnina ti e provin
ciali del nord e del sud, im
pegnate a rispondere elle giu
ste esigerne delle famiglie dei 
lavoratori e in particolare deHe 
donne tevecasrid par ls man
canza di scuole per l*hrfaaata 
(scuole materne, asili nido). 
menranra che- provoca enormi 
cesti e disagi, esprime il pro
prio appoggio a questa azione 
presso gli enti pubblici lesali. 
e propone alle altre coafedera-
zioni di affrontare in comune. 
con una iniziativa nazionale. 
questo grave aspetto della con
dizione sociale in Italia ». 

cWJUdìtttrtor» 
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in Grechi A M 
deputati di 
_V_a^gaattttMj—tt^gtvlAA 

tawwiiunits 
ATENE, l i 

Due deputati che facevano 
parte del partito di cui era lea
der l'ex premier KaramanUs 
sono stati arrestati oggi dalla 
polizia militare greca. L'arre
sto è avvenuto a una decina di 
giorni dalla dichiarazione di 
Karamanlis, rilasciata a Pari
gi. dove egli è in esilio dal 1963. 
secando la quale egli sarebbe 
disposte a riprendere il potere 
in Grecia. 

di Panama 
CITTA' DEL MESSICO. 10. 
Secondo informazioni pro-

rsnienti dal Panama, la poti-
sin del regime militare che 
si è insediato nell'ottobre del
lo scorso sono in quel paese, 
dando a vis s una repressio
ne su scala senza precedenr 
ta contro il movimento popo
lare anti-imperislista ha pro
ceduto giorni fa all'arresto 
dai compagno Ruben Dario 
Soma, segretario generale del 
Partito popolare e di altri 
dirigenti dell'opposizione. 

Un urgente sppetlo all'opi
nione pubbttca mondiale, af
finchè si pronunci per sal
vare la vita de) comzawpo 
Souza e per ottenerne ls libe
razione. è stato formulato 
dai coammasti panamensi- « La 
numerose prove di crudeltà 
date dai mstttar e il loro 
msmieato dasprezzo dalla di
gnità e della viti» umana, pie-
nsmente dBBOatrato daoa mor
te, in etnoatenaf non chia
re, dal secchio combattente 
suil limali lsli>t> rorniBdeta « 
•iiutaraln José Delcaman Tu-
BOB — è detto neU'appeilo 
— gsaattfatano la pwtonda 
uiiuuouiasRTaM) dai tommari 
e di tutti i democratici del 
paass per la sorte otti può 
andare jpeontro il compagno 
Souza. asma mani dei tiran
ni». Una raRTpagm par 1A 
nberaaione di Souza (sawa cui 
test? i « gorilla * avevano po
sto una taglia) per U rtte-
seiA df tatti i prigionieri po-
Htfca e par 11 ristabauRsanso 
dai diritti oostituziQnaii è sta
ta lonrlsts nel Paname-

RIO DE JANEIRO, 10. 
Una serie impressionante di 

stiantati a di azioni armate 
dimostrative snU-impsrianste 
ha rontrassegnato in Smette, 
Argentina e Uruguay « »•* 
condo auaimsario detta mor
te del «Che» Ouevaxa. 

Gli ultimi « colpi » registra
ti si Brsafle dopo il seque
stro dell'aereo della National 
Airlines dirottato su Cuba (e 
oggi restituito alla compagni* 
a Miami) sonr l'attacco di 
sette uomini mascherati alla 
sede del fianco do Brasil a 
Parreica, oe*o Stato di San 
Paolo, e incursioni contro 
posti di poliziP in vari altri 
esotri- GH autori degli attac
chi ai sono impadroniti di 
denaro e di armi 


